I DIALOGHI DI GESÙ 
Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo
Carissimo/a,
Il cammino nella fede è la cosa più ardua, difficile, quasi impossibile a motivo non della fede in sé, ma del mistero che l’uomo di fede porta. La fede è sempre legata alla persona ed è la persona la porta della vera fede. Alla fede si giunge attraverso il mistero che la persona di fede contiene e vive in sé. È questo mistero che è difficile da accettare, perché spesso è anche difficile rivelare. La nostra fede non è in Dio, in Cristo, nello Spirito Santo, nelle verità celesti. È nel cristiano portatore di queste verità e rivelatore di esse nella sua vita. 
Se oggi la fede è spenta, rallentata, soffocata, morta, non è causa delle verità che mancano, i libri sono pieni delle verità della fede. Lo è perché spento, rallentato, soffocato, morto è il cristiano. Essendo lui la porta della fede, la fede degli altri è il frutto, un parto della sua fede personale. Se la sua fede personale è spenta o morta, genererà una fede spenta o morta. Su questa via oggi si insiste veramente poco. Ma è essa che bisogna percorrere se si vuole che nel mondo vi sia una vera fioritura di una fede alta, nobile, santa, perfetta, sempre in cammino di verità in verità. Tutto è dal cristiano e per il cristiano. Nulla senza di lui.

Gesù è il portatore della vera fede sulla terra. La sua persona è il soggetto e l’oggetto della verità della fede. Sulla sua persona vi erano profezie e profezie, interpretazioni e interpretazioni, pensieri e pensieri, verità e verità, ma anche dissonanze e dissonanze, fantasie e fantasie. Una fede di fantasia, immaginazione, sogno, necessariamente si scontra con la verità che la persona di Cristo Gesù è ed incarna. Pietro e gli altri avevano una fede di immaginazione sul Messia del Signore. Spetta a Cristo portarli nella fede di verità. È questo il percorso più difficile da compiere: dalla fede di fantasia alla verità della fede e la verità è la sua persona.
Oggi la fantasia si è impossessata della fede, l’immaginazione della verità, il sogno della realtà di Gesù Signore. Lavorare nella vera fede oggi è la cosa più ardua che possa esistere. Tutti vogliono una fede senza verità e senza mistero. Pochi amano la fede verità e mistero. La prima fede non obbliga a cambiare, modificare il nostro mistero. La seconda fede invece obbliga al cambiamento totale della nostra vita. Essa va condotta interamente nel mistero di Cristo Gesù. 

Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco, apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. 7Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti». Allora i discepoli gli domandarono: «Perché dunque gli scribi dicono che prima deve venire Elia?». Ed egli rispose: «Sì, verrà Elia e ristabilirà ogni cosa. Ma io vi dico: Elia è già venuto e non l’hanno riconosciuto; anzi, hanno fatto di lui quello che hanno voluto. Così anche il Figlio dell’uomo dovrà soffrire per opera loro». Allora i discepoli compresero che egli parlava loro di Giovanni il Battista (Mt 17,1-13). 
Alla fede vera Gesù conduce i suoi discepoli chiamando come testimoni della sua verità Mosè ed Elia. La Legge e i Profeti confermano che la verità di Gesù è ben diversa dall’immaginazione e dalla fantasia di Pietro e degli altri suoi discepoli. Interviene anche il Padre celeste che fa udire la sua voce, invitando i discepoli presenti sul monte ad ascoltare solo il Cristo Signore. È Lui il vero Messia. La verità del Messia è quella che Gesù sta annunziando. Essa è di morte e di risurrezione. È una realtà dura da accogliere, ma solo essa è la verità del Messia.
Spetta ad ogni persona che vuole essere porta della fede l’obbligo di mostrare, rivelare, manifestare la verità che avvolge il suo essere e la sua missione. È suo compito trovare modalità e strategie perché attraverso la sua carne e il suo sangue la verità del suo mistero di cristiano venga accolta come propria verità, mistero della propria vita. Se il cristiano non trova queste modalità, non percorre queste vie, lui è responsabile di omissione grave. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci queste modalità.
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